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Ct. 46751108 (Avv. De Bellis)

ECC.MA CORTE COSTITUZIONALE

RICORSO £X ART, 127 DELLA COSTITUZIONE
per

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. rappresentato e difeso
per legge dall'Avvocatura Generale dello Stato presso i cui uffici è domiciliato

in Roma alla via dei Portoghesi. 12

contro
la REGIONE UMBRIA. in persona de(Presidente della Giunta Regionale pro.
tempore

PER LA DECLARATORIA DllLLEGITTlMITÀ COSTITUZIONALE
L'art, 8 comma 2 deUa L.Ro 1.3.11..2008n. 16, nella parte ia cui introduce nella

L.R. n. 512008 l'art. 6 bis che a sua volta introduce ('art. 7 bis nella L.R. n.
3612001, come da delibera del ConsigliO dei Ministri in data 18.IZ.2008 .

•••
Sul B.U.R. Umbria 14.l1.2008 n. 52 è stata pubblicata la Legge Regionale

13.11.2008 n. 16 recante "Modijicazlonl ed integrazioni della 14gge regionale

26 marzo 2008. n. 4. dellt), legge regiollale 26 marzo 2008. n. 5 e della legge

regionale 27 marzo 2008. n. 6. Assestamento del bl/tlllcio di previsione

dell'esercizio finanziario 2008 e reiscr;zione di somme stanziate a fronte di

efltrate a desti",,::iolle vincolata non utilizzate entro l'esercizio 2007. Art. 4S e

art. 82 - comma 6 - della legge regionale 28 febbraio 2000, n. Jj legge

regionale di contabilità ".

Il Governo ritiene che tale legge sia censura bile nelle disposizioni contenute

neU'art. 8 coroma 2 e pertanto propone questione di legittimità costituzionale ai
sensi dell'art. 127 comma I Costo per iseguenti

MOTIVI
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L'art. 8 della L.R. n. 16/2008 (intitolato "/ntegrazioni alla l~e regionale 26

marzo 2008, n. 5 '1, al comma 2 cosi dispone "Dopo l'articolo 6 della L.R. n.

5/2008. sono inseriti Iseguenti:

«Art. 6.bls

Modifica ed integrazione alla legge regionale 24 dicembre 2007, n. 36 -
Disposizioni in materia tributaria e di altre entrate della Regione Umbria.

1. Dopo il comma 7 dell'articolo J della LR. n. 36/2007, d aggiunto il

seguente:

"7~bis. Nel rispetto della legislazione Iributarla e dei principi di

coordinamento con il sistema tributar/o. la Regione Umbria con regolamento

di.sciplina le fattispecle, le modalità. Itermini e /e limitazioni per la concessl'one

delle agevolazioni dei trlbuil ad essa aUribuiti ",

Orbene, il nuovo art. 7 bis della L.R, n. 36/20071 (come risultante dalla nuova
. disposizione, che ha inciso non direttamente sulla L,R, n, 36/2007, belnsì su una

precedente L,R. di modifica della stessa, la n. 5/2008), si pone in palese
conlrasto con l'art. 23 Costo secondo cui "Nessuna prutazlo:ne personale o
patrimoniale può essere. imposta se non in base alla legge ",

L'avere previsto la possibilità di disciplinare "/e fattispecie. le modalità, i

termini t le 1Im/tazioni per la concusione delle agevola:Jonl" dei tributi

"attribuili" alla Regione mediante una fonte regolamentare, al'l2Ì.Chécon una

legge regionale, viola la risel'Yadi lesge contenuta nel citato art. 23 Cos!.
La Corte ha infatti precisato che ((Tale parametro. secondo la costante

giurisprudenza di quuta Corte, conjigurll unII rise",a di legge di caralt4re

"~elativtl", nel senso che essa deve ritenersi rlspettatll anche in assenza di una

espressa indicazione legisltlliva dei criteri, limiti e controlli sufficienti a

delimitare l'ambl'to di discrezJonalità dell'amministrazione (se"tenza n, 67 del

/973 e n. S07 del /988) purché la concreta entità della prestazione imposta sia

chltlramenu desumibile dagli intenenli legislativi che riguardtlno l'attività

, !.Il L.R. 2~.12.2007 n, 36 rcoDnle "Oispo..i:ìonl In muW;o tributorÙl Odi 01/"" ~nlrtlte d.llo lùgiono
Umbrla" • p~bbliçolD nel B.U. Umbria 27 diçombre 2007. n. 56.



2B-RPR-2009 10:14 Da:REGIONE UMBRIR P.RJD 0755043615

3

R:00755763283 P.4

dell'lImmlnlstl'tltlone (sentenze n. S07 del 1988. n. l82 del 1994, n. l80 del
J996, -n. 105 del 2003)>>(Corte Cost.le sentenza 14.6.2007 n. 190).

Nella fattispecìe nessun çriterio viene introdotto per escludere o limitare la

discrezionalità dell'attività regolamentare che dovrebbe disciplinare le esenzioni

di tutti ì tributi "atJribuitì" alla Regione. Don potendosi ritenere t.a1eIl generico

riferimento. contenuto nella DOl1Da censurata, al "rispetto della legislazione
tributllria e deiprincipi di coordinQ1llenlOcon li sistema tributario n.

p~ effetto della disposizione impugnata si viene quindi ad attribuire ad un

organo esecutivo quale la Giunta regionale (a cui J'att, 3~ dello Statuto della

Regione Umbria approvato con LoR. 16.4.2005 n. 21 demanda a competenza ad

eJTI'lnAre regolamenti), una competenza ad intervenire (mediante la discipliDa di

esenzioni) sulla "concreta entità" di un numero indefmito di tributi cbe la

Costi.tuzione vuole assegnata al potere legislativo; e ciò senza introdurre alcun
tipo di criterio atto ad impedire una discrczionalità amministrativa

sostanzialmente senza limiti.
Resta ovviamente impregiudicata la questione Àcn'e~istl'!n7~ d,Glootere di

introdurre agevoJazioni fiscali, anche con il corretto strumento dell'atto

legislativo, su tributi cbe non possono considerarsi ''proprl'' della Regione.
A tale riguardo, com'6 noto, la Corte ha costaJ:\temente affermato che tributi

propri previsti dall'art. 119 comma 2 Cost. sono soltanto i "tributi istitutti dalle
regio;,i con propria legge, nel rispetto dei principi del coordinamento con jJ

siste1l'Jatributario statale" (Corte Cost. sentenza 26.9.2003 n. 297).
Se il riferimen~ contenuto nella L.R. impugnata ai "tributi ad essa

altrlb1ti/i" è tal.e da ricomprendere anche I tributi statali il cui gettlto sia stato
destinato alle regioni. si porrebbe anche un problema di violazione delle

• V4rt. 39 dollo Slzltulo {"PotutQ rego/lvllentare '1, cosl dispo.1C "£4 po/ulà reeo/amsnlllTQ di
esecu;:jona a di oll~azlon.delle leggi rvglolla/i spt1tta alla Olunta rlliloMle. l regolamenti SOM
emotfQ/I dal Presidente d.llo GlulIUl~Ionala pJ'tl1llatlJ:/fulslslone del ptJfdr. obbll,otorlo dellQ
Commi.!sione Consl/itJ,e competente secondo le modalltQ s/abillta dal ",olamento Interno del
Consiglio regionol/l, I regolamenti SOIlO pubbliCfA/inel Bollell/no Ufflclal8 dello Reglofle, In uno sc=lo/W
dls/lnlfAda quolla delle leggi o .recandounopropria numcroz/one pl'OgrasslvQ,
n COIIJIìgllacOn legge ,'cgionalo può autoriz::are lo Oiun/a o disciplinare con rel1l1lQmenroslllgole
fIIa/erie. l.4 legge reglolllJladlspolle le norme ~nerfAli "golatricl della ma/crlfAnonchl /'abrogazlollB
delle dl.rpasjzlonl .igenll, con effetto dall'entM/fA,'nvigore del r.ogolamentosiena "_
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competenze slatal~ laddove la Regione andasse a disciplinare il regime delle

esenzioni degli stessi tributi.

Ma una tale valuta2ione non potrà che essere fatta in sede di CS'aDledei singoli

interventi legislativi, alla luce delle disposizioni statali che disciplinano ciascun

tributo, tenuto conto della possibilità che tali disposizioni possono prevodcre,

nei vari casi, un potere di intervento del legislatore regionale, eventualmente

anche inmateria di esenzioni.
P,Q,M.

Si chiede che codesta Ecc.ma Corte Costituzionale voglia dichiarate

costituzionalmente illegittimo e conseguentemente annullare l'aJt. 8 comma 2

della L.R. 13.11.2008 n. 16, nella parte in cui introduce nella L.R. n. S/2008
l'art. 6 bis a sua volta introduttivo dell'art. 7 bis della L.R. n. 3612007, per i
motivi illustrati nel presente ricor:so.

Con l'originale notificato del ricorso si depositerà estratto della delibera del
Consiglio dei Ministri 18.12.2008.

Roma, 12 gennaio 2009


